
REAJO E LUIGIA GHANDORI, GIOHGIO DOMENICHINI 

alla conoscenza 

CONTRIBUTO i~;;;;'l ~~/ 
biologica della Melasoma --Aenea L. 

(Coleopf, Cbrysomel.) 

e dei suoi parassiti 

La Melasormt (lene(/ L. è un Coleottero Crisomelido molto noto 
e com1me, vivente normalmente a spese delle foglie di Ontano (Tav. 
1, fi g. 1) ._ La grande varielà dei suoi eolori metallici, ch e vanno d 'l 
blu al bronzeo, ha servito di base per studi di genetica, ma soprat· 
tutlo questa speeic ba attirato l'interessamento degli eutomologi per 
le sue apparizion i i.n masse i.mponcnti in varie locali'tà dell'Eu ropa, 
talvolta a distanza di molti anni. 

Dei numerosi studi sulla biologia e sui nemici della Melosoma 
aenea i più natevofi sono: qudllo del KELLER (3), che ha snuliato 
la biologia d·i questo insetto nel Canton Ticino; del LrPr (5) che ha 
fatto uno studio completo della morfologia e biologia della 1Wclasoma 
infestante alcune zone dei dintorni di Berlino, e infine dcl KANEitVO 
(2) che in modo speciale si è occupato dei nemici naturali della Me-
lasoma in Finlandia. 

I NFESTAZ IO NI IN I TAL IA 

In Italia la Melaso11a aenca è apparsa in gran numero, talvolta 
in maree enormi, in parecch ie località. Limitandoci alle segnalazioni 
più recen ti ricordiamo ehe A. F10R1 l'ha segnalata per la zo~a della 
Sila, a Nava (AJpi Marittime) 6 a S. Stefano. d'Aveto. In quest'ultima 
località la Melasonw ha fatto un'eecczionale comparsa nel 1934 s1ù-
l'Alnus minor Chiov., secondo la segnalazione di Rocc1 (6) , che ha 
d1anneggiato fortemente, e dove ha effettuato migrazioni in massa da 
un luogo all'altro di qu'ella valle. 

In ValteUina e va lli dipendenti, zona che dal 1938 è da noi 
tenuta in osservazione, sohanto ne1' 1947 l'lsp6ttorato Forestale di 
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Soll(lrio ne ha segnalata la presenza; ma è solo nel 1951 che la M. 
mmw è apparsa in popolazio11i impone11 ti, pro\luccndo danni visi-
bili ,s imi alle fo glie dì i11lcri boschi e boscaglio cli Oula110. 

La piantr-. ospite in Vahclliua è {li }ll'Cfcrc11zfl l'Ontano alpino 
o \·crdc (Al1111s viridis ), nw la M. aene(I attaccn anche l'Ontnno gri-
gio o bianco (Alm1s i11çima) e 1'0mano nero o rosso (Alm1s gluiinosa). 
:Minore aggressività dimo,;tra per la 13ctu!li, e il Nocciolo, come ri-
su ltn ò'a 11ostre osservazioni. L' lspeltornto Forcstnfo di Somlrio da 

Fi&. 1 - Schi•zotopografico delfo z<>nn di VnlMalcnco do,·efurono fotte le raccolle 
e le <U;;e r,·a•ionL 

parte sna c i ha riferi lo che nel 1951 a Vervio Valtellina, in un np-
pezznmcn to di terreno agrario a 800 m. di nlti tmlinc, le Jl.1elosoma 
hanno diHrullo il foglinmc di parecchie piante di V ite e di Bianco-
q1ino. 

L"infcstion c in Vahd!l'ina interessava nel 1951-52 una fascia sten-
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dentesi frn Ponte ValtclJim1 ccl Ardenno, comprcBa tn1 400 e ].500 
m. <ll iihitudiuc, ma in Val l\.folenco gl i individui usct'nli dai rifugi 
invernali ncllii pri111avera <le] 1952 si sono spinti in buon numero 
fino su i gl1iacciai e le nevi <l'el ghiacciaio dcl Ventina (gruppo dcl 
D isgn1zi<1} a 2.000 m. <ll altitudi11e, Ove sono ~ l at i visti e rnccolli 
a'fo metà <li gi·ug.no. 

Tn occasioue di u.n viaggio fatto iu !sv izzera nel 1951, nhbiamo 
porulo t10tnrc che fa M. uenen avevn devastato nel Canton Ticino va-
ste zone r.1! Ontani. 

CENNI 1310LOGICI SULLA iUELASOMA AENEA 

Loc1rli.tù sedie per le osservazioni periodiche. - Nel 1952 fra 
i primi di 111ag.gio e la fine di settembre abbiamo compi'uto osserva-
zioni periodiche sul ciclo di vila delle Meh1som11, in 5 1!isti.nte loca-
lità di Val ì\fofonco cl1e indicheremo con numeri nell'esposizione dcl 
presente lavoro e ncll'mrnesso schizzo topografico (fig. 1). e J·i cui 
dirun.<o le caratteristiche seguenti: 

Località 1 - quota ]054 - luogo omùroso fra Caspoggio e Chic-
sn con prevalenza d i Ontani ; 

Località 2 - quota 1005 - luogo ombroso vicino a località l; 
Località 3 - quo.tu 1000 - luogo solq;g;ialo virino al pa ese di 

Cn spoggio; 
Località 4 - quota 920 - luogo omJJroso lungo le riYe del ì\'lal-

lero al Ponte Ù' i Chiesa; 
Località 5 - quo.ta 1350 - hoscngl ic soleggiale di Ontano sopra 

il paese di Primolo. 

I rifugi invernali. - La 111. ae1w<1 sverna allo stnlo adulto in ri-
fugi invernali che possono Lrovarsi in dimora, cioè negli ste:si boschi 
di Ontano, o abbastanza lontano da essi. Il LIPP ha potuto localiz'.r.are 
i rifugi invernali per la zona da lui osservata, ad 'llna iiotevolc di-
sta nza d:tllc piante di Ontano, in lnoghi nè lrop]Jo umidi nè rroppo 
asciutti, ove le Mefosoma si rifugiano superficialmente sotto· le foglie 
cadute clw ricoprono il Lerr c11 0, con la superfici.e ventrale del corpo 
rivo1ta verso l'alto, non aggregate ma isolate-. Il KELLER le ha trovate 
invece sollo pietre piuttosto grandi , o fra muschi o sotto le foglie 
cadute, e s·cm,prc isolate. 
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Noi abbinino. potulo localizz~rc i <Jmtrticri d inverno nella lo· 

calità 5, n quota 1350 ~n. circa. Le Melasoma si trovano isolate {os-
scrvaziouc 1le l 3 novembre 1952) so.Ilo pietre piuuosto piccole, piat-

te, poco affo11d11lc nel terreno e situate in cìimora ne-i boschi e nelle 

bosc<1 glic ili Ontano, m~r in zone piuuoslo umi.dc. 

Usciui t foi rifugi i11vern(lli. - Nel Canton Ticino il K ELLER ha 
visto u.scirc clai rifogi invcrnao'.i l'e /Helasoma adulte alla 1u ctà di 

apr ilo circa (quota 200-t! CO nt.- ) , cp1ando le foglie degli Ontani erano 

giù sim.ntat:e. n Lll'P che lrn seguilo per pnrecchi anni la biologin 
1lclla i\Jclasoma, l rn v is to uscire gl i adulti nei dintorni di Berlin o d i 

regola ai 11rimi di nrnggio, nir1 negli mmi in cui si nveva una precoce 

primiwcrn, li lrn visti uscire anche 11rima o semvre in r apporto con 

lo sviluppo d elle fog.Pic cl i Ontano, clre aql'apparirc delle ilfelasomll 

sverrnuHi preseutnva110 tuia lunghezza cl i circa 3 cm. 
I n Val l\foJc'llCO iu tulle e 5 lo località prese in cons i.(ierazionc 

nel ] 952, le /llelnso111<1 sono uscite dai rifugi invernali_ a i primi di 
maggio. Provenendo dalle zone circosrnnti iniestate, esse nella lo-
c11lità 5 raggi1111se.ro le case cleI paese di Pri1n<ilo ricop rendo in nu-
mer o enorme i muri soleggi:iti di alcune case dcl paese, invadendo 

persino fintemo degli ambienti ahirnti. 

Accoppim11c11to e deposi.zio11e delle uova. - L' :iccoppiamento. fra 
le JHelasoma mascliio e femmina avvien e <l i solito vubilo dopo l'ab-

bandono dei rifugi invernali. Esso cfora poco p iù di un mi.nnto e p uò 

es-sere ripetuto tallio dal masch io che dalla fe.mmina , e là ove si 
S\'olge una sola generazione a nnua lc,accoppiamenti si o.sservano fillo 

n 111110 r;iugno. L:t femmina :tppena feco ndata inizia ra deposizione 

ddllo uova. 
E ' Ilei periodo clell'u1tiviti1 sessuale che sopnmutto la femmina 

è spinta al volo e a migrare talvo.hu anchi; a no·te\'Ole d istanza dai 
l'ifug:i im•ernali. 

Nella localiti1 4 le ovalurc furono nbbondantissirue fra metà mag-

gio e il 4 lugl io; do po quc-sta data le ovat11re son cfoniuu ite, e son o 

mancate del t11tlo do1Jo la me.tà <I\ luglio. Nelle locali1·à 1 e 2 c1ual-

chc rnra ovalura s i è r invenuta fo10 al 24· luglio, e una sola o.vro.tur a si 

è r~m·_cnuta nella local iti1 5 il 23 lu glio. A p:irtir.e cla questa clata si 

puo 1·11enere ch e la ~encrazicme delle svernanti fosse esaurita. 

Un fatto rimarchevole è stato osservato 1iclla località 3 in d ata 
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14 luglio 1952: la preEen za cli mohi iudiviclui adulti :iccoppiati. Tali 

individui non potevan o considerarsi d erivati cfo pupe formatesi in 

posto, percliè d ai primi di luglio fino al 14 luglio nessuna pupa vi 

ern stata t rovatu. E' proLubile invece cl1e esse ruppresenwssero udulti 

della prinrn generazione sforfal lnte i.n altre località, lii 11 ad' esempio. 

n ella qualei iufauì era110: presenti parecchie pupe alln fme <li giu-

gno, e migrate verso la località 3. Gli inclividu..i accop,piati non pote-

vano eer1ame11te appartenere ti:ll:i generazione degli S\'Crnanti che 

al 14 luglio ;ivevnno quasi com1Jle1amente esaurita In loro vila ses-

suale. fil fallo scgnal'ato poue la cp1cstione d'ella possil>ilità di ima 

seconda generazione annuale delle ilfrfosoma nelle zone <liii noi prese 

in osservazio11e. 

D11niu1 <lello sviluppo della lifolasi:>ma acnca ·f[,i[L' 11ovo all/ur 
<lulio. - L:i <ll~rnta d ello s;vthlppo clC:Jle Melasomo a p:irlire daUe 

uova ap,p ena deposte frno allo sfarfallantento, è stato se.g1lito da noi 

in :unb ientc a 1~mperalura costaute di 20°-22° C., ed essa è stata <li 

24-27 giorni, durata ch e cor r ispo nde press'a poco a c1uelln segnalala 

dai prcccde-11ti sL11.<l iosi dell' argom ento (23-30 giorni secomlo KANE.llVO 
a + 20'-23' C.) . L'n11clamlento de!.l'alle\'l'mento, tenendo conto clei v:iri 

stncli, è s tato per noi il seguente': 
22-26 fogli o 1952 - schiusura delle uov:i ; 
22-25 higlio-10 agosto - clurnta dello stadio larvale (3 età); 

1 O agosto - 15-18 agosto - tluratn cldlo stnclio pupa le {com-

preso c1uello prcpu pale) . 
Tn n:ttnra, scco.nclo il L1PP, la durata dc-11'intcro svilu.ppo dcli~ 

Mel<rsonrn è cli 24-37 giorni, secon do KANEHVO di 25-40 giorni, a se-

cond a de!Ja tempcralur:i. Dal noslTO conto la chuata dell' intero ciclo 

in natura nelle locnlità da noi ·prese iu esame, è in m'r.'dia di 37-40 
giorni. 

Numero delle gcnero=io11i. am11wli della Mela~oma oeueci - Nel 
Canton Ticino~ a quota 200-'100 m., secondo il Ki."LT,ER, il clima mite 

p ennette agli Ontani di coprirsi cli foglie nc.Tla pr ima quindicina cli 
aprile, e cl i consegnenza le Mclasoma esco.n o n ormalrnente verso la 

metà di aprile dai loro rifugi inverna~i. verso il 20 aprilo ~i accop-

piano, e subito cfopo le femmine depongono. le 'LlOvn. Le prime .pupe 

dell'annata com(laiono al 28 maggi.o e danno l'aclnlto al 4 giugno. 

Secondo K ELl..ER questn prima generazione r aggiunge a pieno svi-
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luppo alla metà di gillgno e dà origine a'd ·Una seeo.nda generazione 
che è complotameutc svi.luppata ai p ri mi c!'i agosto, e che alla metà 
d i agosto mi grerebbe ai ri!n gi iuverna li. 

Secondo il L1rr im•ccc, 11ci d intorn i di Berlino, si svolgerebbe 
soltimlo. una generazione al l'anno, secondo il scgu·e.ntc schema, quando 
si verifìchi110 condizioni climatiche uoymali : 

prim i giori1i di 111aggio - uscitn delle Melasoma <lai quart ier i d'in· 
vcrno; 

pr imi di maggio - pr imi di giu gno - periodo cli acco;ppiamcnto, du-
ra nt o il c1ualc le Iemmine dimostrano notevole capacità di volo; 

metà d i 1m1 ggio - mclii di luglio - periodo cl! d'e,posizione delle 
1wva; 

metà di giugno - mctii d i agosto - Jl'rescnza delle pupe-; 
m cti"i di gi ugno - 10 :1gosto durata elci 1icriodo di comparsa degli 

adulti della prima generazione annual e. 

L' nnclmnc11 to dello svilngpo amrnale della M. aciwa nel 1952 
iicll a locali1ù 4 di Va i J)folenco è quello rappresentil to ncll'a tabella L 

LOCALITA' •I 
USCJT,\ D,\J RIFUGI JNVERNA U IL S·1 MAGGIO l9S2 

~;;~:,.,:::·.~. __::_ 1 1:'~.: ,1;";,: _,:'~,'; I_::_ ~Il o~erva2 i oni 
3.VJ.52 +++ +++ +++ +++ O +++ l"ino a tuno giugno 
27.\'I.52 ++ ++ ++ ++ + ++ j pro$enzo di rnohe 
.1.vn.52 +++ +++ ++ ++ O + l lan·e di Syrpluu 
]4.\'11.52 + + ++ ++ + +- Prmen~o di nume· 
18.\' [l .52 +- O ++ +- rosi Emitteri prc.Ja. 
~e . v11.s2 +- +- +- to ri ,1, giuBno a tut· 
15·'' 11J.S2 +- +- ln a~osto 

' 
Sig11ifìc11lo d~i seg11i: +++, mo!to obhondant i; ++, molti; +, pochi; +-. oca.ri i. 

Da tale tabella ri sal ta sub il o il fatto che lo stadio di pu pa non 
ha mai raggi1111 10 uno sv ilup po numeri co corrispondente a l grande 
nwnero dell e twvu e dell e larve; e lii conseguenza il 1mmero degli 
;ithLh i ch e avrebbe do'' ll\O raggi ungere un va lore massi:m'O fra la fme 
<li giugno e la prima <1t1i11dicina d i lu glio per il sovrap porsi della po-
polazione degli svcrnanli in altività riprochntiva co n quella della gc· 
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llCrazio.ne ùdl'anno, è andato invece rapidamente lliminuendo dalla 
fi ne di giu g;no i11 i:o i, segno C·viùcm e che la nuova generazione era 
sotto l'azione d i effi caci fa nori limitan ti. Fi n d'o rn segnali amo che 
fra quest i fattori limitanti uno elci più efficaci era ccrtamc11te c1uello 
esercitalo ùelfo numerose larve di Syrphus eh(', durnntc tullo. il rnc~e 

di giugno, si sono 1m1ri lc voracemente di uova e la rve cli Jlfefosomu, 
accompagnale d·a numeros i Emittcri Etcro\leri che continuarono per 
tu tta la stagi one. lii !O'l·o 011ern di prcd11Lori. 

Soltanto_ verso il 25 agosto nhbiamo trovato aù uhi dd la genera· 
zione dcll'an n.o nei rifu gi <l ' inverno. 

Si può concl ude-re clic nell a l'ocalità 4, come si è verificato im· 
che nelle local ità 1, 2, 5, si è svolta nel 1952 soltanto una gencn1-
zionc. 

[nvecc 11ella 3n locai\ità alla metà di luglio sì sono 1rovmi mo lti 
Melasoma ad ltlti in :>.ccovpia:mJento, cert amente appart.cne111 i alla 
prima ge·ncrazion c- c! ell' a1111 c.. Tntt.1via nella stessa località, dopo 
l 'acco ppirune1110, no n si so no rinvenute ovature, e fra la fine di luglio 
e la metà di iigo ~ lo in lltlla la zona non si so no r intracciati che po· 
ch issimi aduh i. E' quindi rnod to probabile ch e solta nio una m in inrn 
parte clelle femmine fecondate di qu esta prima gene-raz ione an nuale 
ahbia ,potuto deporre fe uov:i, e non è d:• cscluclcre che un'altra parte 
abbia raggiunto, pur essendo fecond ata e senza deporre uova, i rifugi 
crin verno, come non è da escludersi che nell e stagion i particolnrrn cn· 
te favorevoli si possa ~1·olgere una seconda genernzione. Eve,11t11al ità 
quest'ulti ma che anche. KANERvo ammclle per la Fin.landin. Una ri· 
sposta sicurn (1 quesla JJOSsihili tà d'i una seconda gcuerazi one a1mua l1• 
~i polrcbbe (1arc co 11 11110 swdio sistrma1ico dci fo ttori abiotici. Fra 
<p1est i il più impcrtame per la M. uc11ea è ln tempcrat11ra. che ri· 
cbi edcrchbe rn10 studio dci microclimi delle varie località. che ~eh· 

bene vicine, d ifferisco11 0 tah'olta fo rt emente ira loro per l'esposizione 
al sole, da cui d ipende l'ampiezza <l e ll'escur~ ione tcm1ica diurna a 
cui se no mOlho sensibili le Mcfosoma. Ma tal e stud io o(fr e difficoltà 
non ind ifferen ti che a nche KANEllVO nel H10 studio accurato e me· 
tcd ico sui nemici Jdla i\le!asoma non è riuscito a ri solvere. 

Nefla località 5, cioè a c1uo1a l350 m., abbim110 raccolto ci rca 
2.500 i\1elaso11 1<1 adulti dalla me!à cli luglio alla fine di agosto, e d i 
questo alcune ce nt inaia ve1mero di ssezirnate. Abbiamo trovato so\. 
tanto un indi1,ich10 femmina sessualmente ma luro il 23 luglio; tu tti 
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gl i :ihri ind iviUui 110 11 nvcv:ino S\'i[up p:ili gli orga11i <lcll:i riprodu· 
zio ne. 

Qunl'd1c conti1rn io di i11divid1ti r:iccolti :iJlo slmlio di pupa fra 
i l 20 lugl io e il 25 ngosto, \' in \' i:i sforfollnti e lenuti in osscn•azione 
in vnschctte d'allcvnmc1110 fra +20~+22• C., non h anno mai tentalo 
<li accoppi .-.r si, e mo h i di e.;si si r ifoginwrno e111ro le fo g:1l ie aeenrtoc· 
cime nwngiamlo poch issi mo. Era uo gli individui d'ella prim a a.1 mii· 
ca generazio ne dc.J l'a 11110 des1i11n 1i nllo ;.vernnmcnlo. 

Conclude11do su qu esto nrgomenlo, e tenendo eo11to dei clnti 
degli nitr i AA., si 1n1(1 nffermru·e che in Eu.ro.pl'., a seco nda dclfn lo· 
c;dità e in stretto rapporto con i singoli microclim i, In M. aeuea può 
<la1·c due o anche Ir e generazio 11 i nWanno (Ca nton Ticino ) oppu re 
una soln geucrazioue (din torni di Berlino ). Frn questi cl\10 estremi vi 
è la poss ibi lità che si s,'iJnppi talvolt a unn secon.d'a geu crazionc (Val 
l\fo le11co e Finland ia) , O'ppure che le feu1mi11e de lla prima genera· 
zio11 e vengano fecondmc 1\ppcnn schiuSc dall e pupe e senza doporre 
uovn rnggiunga no i qlrnrt ieri d ' inver no. 

!riflue11za <lel fa11ore clima su ll'wulamen/.o dell:infeswzinne 

Ncll'c;:tatc 1951 l'11 11dn1nc nlo <lel!i'i nfestnzione in Va l Ma lenco 
dn part.e de!J n M. awea è slalo bc-u di\'crso da qucD.lo dcl 1952. CJj. 
nrntic:in:en te l'i11verno (leJ 1950·51 è stato parti co lannente nevoso; 
mcnlre uormdmentc in pr i11cipio cli apri.le, fin o a quota 1500, la 
valle è ~gomLni rl'a !il'n nc·ve, nel 1951 In neve rima se in alcune pln· 
glie fino a maggio. 1\fo lgr ndo questo ri l~nlo nell a stagione, le flfela· 
soma han no ll\'ulo 1u10 svil'uppo nmnerico che è and1nro atmientnndo 
fino a 1n t.1o ngo5to, co11 cv idc·t1 le sovrapposizione cle!J a generazione 
sverna nte con quella dcl 1951; cosicchè, mentre n'l1a metà d i <'.goslo 
ilei 1951 le pia nte di Ontnno nUaccnte d'alJn Melasoma si prc~.en.tnwmo 

ischcletril o, alla stessa data del 1952, dopo un inverno <',&sa i meno 
nc\•oso dcl p recedente, gli Ontan i nvevm10 ripreso a ' 'egetare dopo 
nn'a ppnrizionc fu g;ace (tclla gene-razione a nnuale (figl ia d:cgli incl'ivi· 
1lui svcr 11nnti ) d e1r1e Mcfosom(I (Tav. 111 ). S i può pensare che i fottori 
nhiot ìci abhi:mo portato nel 1951 ncl u:no squ il ib r io biofogico fra ln 
Mefosoma e i suo i r.emici nnturali , presumibihnentc- produ cendo sfa· 
sm11c11to fru sviluppo clell'o~p ile e <1ucilo elci parassiti in modo clic 
la generazione d1cl 1951 h a pot1llo svilu ppnrsi in munero fortissimo o 
r:1g:giungcre i riingi inverndli senza subire grand i fa lci<l ic; l'i potesi 
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è convali data diil fauo che la loro fuoriu scita <l ai rifugi in vernali nel 
1952 è stata carntter i)')zata <la u n munero imponente. d i ind ividu i. La 
d iminuzione ra piÒ'a e p rogressiva degli ad tùti dcl l'tmica generazione 
della lltefosoma nel 1952 <le11ola eh.e i nemici naturali dcl Coleottero 
hanno r iprew il soprn'' ' 'enlo su csw. 

Ot1 que<; tc osservazioni e considernzioJ1i si deduce che, se è vero 
quanto r i1cngo110 nit ri studiosi dell'~.rgomento, che cioè i fattori nbio· 
t.i ci so110 ussii i meno li mitaP.li cl i <1uell i biotici, è vero nllresi che an· 
che quelli aliio1ici, quaudo assumono -..,alori ecccz io 11 n~i, possono in· 
dirnt.tarnente determi nare forti s<1uj\ i]}r i bi ologici pcrchè agi scono (l i· 
sturba nclo o li mitando l'uzione elci parassiti . 

I DANN I 

Gli AA. precedc11 ti sono d'accordo, e noi com\ i..,id'i:imo il loro 
giud izio, che il damm causnto dalla Mefosoma, ar..cl1 c qunn<lo essa ap· 
pare in num ero impon ente, non è dei p ii1 1ireoccupanti perchè ::i lla 
fi no del la stagione vcgetaliva, <ruando 1'.c M efosomr1 hmmo rag:;inuto 
al completo, o quasi, i rifugi invernali, anche gli Onlavi più dann eg· 
g.i<'.ti r i1irendono a germoglinrc dn mlo origi ne a foglie r idotle lll ll in 
pienii att ività. Quindi il danno si riduce tutt'al (più acl nn ral lenta· 
mento nell a crescitn (lclle pinnte negli anni in cui la Mefoso11w tl'ppare 
in grande nutllicro 

Da1111i. prodoui d(l.lle forve di prim(/ e/ii (Tav. Il . 1·2). - L~ lar\·e 
d'i prima elà vivono nggregatc, in un primo tempo si nutrano clcll'e.p i· 
cformi de iufer iorc, del tesw to sp.ugnoso e di quello a pal izzata, e in 
seguito mangiano nuche l\;pidcrmide superiore bucaiulo in1cramentc 
ln lamina fogilnre. 

Danni prodo1ri. tlalle forve di. secondu e terztt clii (Tav. If, !ìg. 1·2). 
Nel sc.colHlo sta.rlfo le lurvo si allon tannno le une dalle altre e man· 
giano per l 'intero spessor e In for;\fa, \lrodueenclo nei pr im i giorni for i 
r cgolnri che 1wi ll ll argn110 reJHlendone irrego.Jnre il contorno, in modo 
ehe l'apertura pr nt icatn nella foglia diventa molt o simile a quella 
prodotta dall e larve di 3' stad io. 

'llu lle le larve in cominciano i·I loro lavoro sempre a u na eertn 
dislanza <la i margi ne fogliare e ma i i11ccm inciando di•\ margine stes· 
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so. Esse rispcllano le ncrvnture priueipali, ma attaccano le .p iit pie· 
cole. 

Du1111i prodo//i <fogli. lld ulti (Tnv. li, fìgg. 3.4). - Gli adulti in-
com inciimo ari aggredire la fog1ia dal 11rnrgiue verso l'interno, pro-
duce1Hlo dnpprinw cl:nrni somiglianti a quel'l i cfcllo larve di 3' sta-
1lio. nrn alb fine distruggendo 1mona parte del t c~sulo fogliare e- ri· 
spellando soltanto le nervature più importanti. 

I NEM I C I DELL A ili. AENEA 

a) Osserva::io11i <lcgli AA. prccede111.i. 

Gli sltuli del L1PP e del KA.NERVO hiumo bc·n stabili to che i fat-
tori abioiiei HOn lrnrrno importanzu (l'ireU:t come fattori limitanti la 
11/cfo.~oma, memre grande importanza hanno i nemici naturali. 

Secomlo L1PP i .più importanti nemici naturali dciWadulto. sono 
i ragn i e gli uccelli, <hmmtc il periodo csti,·o. Nei ri[ngi i1l\'e>rnali i 
p r incipa li uemici snrebbero funghi pnrnssiii c topi secomlo il L1PP. 
i L i tliobius secondo il KELLEll. Nemici delle larve sono, secondo i1 
KELl.ER, le lan'e di Syrplws, ma nè il KELLF.R nè il L l PP sono riu-
scili a trovare- eml'oparassiti d e:l la itlelasoma. 

JI KANEnvo. ch e si è dedicato in modo speciale allo stlHlio dei 
nemici ualurali deUa llfelaso11w, lia ,potuto stabilire- l'esistenza cli 66 
specie animali nemiche, crcUe qua li 40 sono <li inseui, 24 di ragni, 
una d·i mo:!Jnschi e una di retti li. Citiamo soltanto le specie di insetti 
s111diate cl11l KANEHVO ne i loro rapporti con l'ospite., e che secondo 
c1ucll'A. lrnimo importanza p redominante neUa distruzione de i vari 
st:uli tli S\•ilupj)O delle 1lfelasom(I. 

INSETTI PREDATORI 

E i\llTTEC.l\l. - F ra d i essi il più impo.rlantc nemico cieli-e Mela-
somu è i! 1'roi111s lurid11s F. (Ta v. I, figg. 2·-3·4), vorace predatore 
Òi tulli gli ~lat!i ùc.l Coleottero, compn.'Sa l' immagine. Il suo a'd•ulto 
mangia clnc o Ire larve di 111efosoma <li 2' stadio al gio.rno, mentre 
la s1i;1 h.rva, 1\urante tutto lo sviluppo larvale, mangia 28 larve di 3° 
staclio o 57 Ò'i 2' sta1lio d i /Hefoso11m che preferisce ad altre prede. 
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Altri Emi n eri importi111t i prod11!ori sono: C(/locoris biclrw11tus, Ps(l/-
lus m11biguu.s, Picl'o1nerus bi<le11s, Rlwcogmnhus punclaw s. 

CoLEOTii:::m. - Predatori importanti sono secondo ili KAN1rnvo: 
la C<flvù1 15-gutt<tl<t F., clic può liberare completamente e rapida· 
utente lo piante di Ontano dalle 111el<fsonw, e le cui larve maugiano 
uova, larve, pupe, menlre l'adullo mangia uova e •p1~pe; la Sy11lwr-

monia conglobmu L., che nel tardo es1atc., n1anc:mdo il nutrimento 
prefer ito, m a11gia le pupe di iHclasomll. 

brnNOTTEJ\I. - Predatore efficace è, scco.ndo il KANEnvo, il 
Rhogogaster viri<lis L., voracissimo, la cui immagine in mezz' ora man-
gia 28 uova, in 12 ore 10 larve di I età della Mefoso11w, senza la. 
sciare alcun avanzo della prccb. 

DITTERI. - Fra questi, secondo il K ANERVO, il più importante 
preda1orc è il Syrp/u1.s ri.bestii L., 'lo cui hlrve 1aefcriscono le fll el<t· 
sonw ad altri insetti. Una larva di Syl'phus durante l'intero sviluppo 
mangia 300 uova o. 300 larve cli I età, 100-105 larve d.i TI età, 35-40 
larve di III età del Mclasom{l. 

Un' altra specie <li Dittero che ne.Ilo stesso tem~)O è predatore ed 
crulo.parassita d1eU'a llle/<1so11w, è, secondo il KANERVo, la ftfogaselia 
nibricornis Sehmitz, il cui adulto succhia pupe e prepupe della llle· 
fosoma, mentre lo larve penetrano nelle pupe ùella medesima, usceu· 
donc mature ,per Ìlllpuparsi nel ter reno. La percentu ale ili parassi-
tizzazione era in F inlandia del 30·50% e talvolta tlel 70-80% . 

R isulta q11indi dagli studi dei precedenti AA. che nel Canton Ti· 
cin o, in Gennania e in Finfandia abl)ond:mo i predatori e scarseg-
giano gli endoparassiti delle lltelasoma, dci qn·ali ult imi soltanto la 
Megoselùt ntbricomis rnpra citala è In specie presa in considernzione 
clal KANEl1vo. Nessun endoparassita è staio segnalato fmo ad oggi per 
gli aclnJti delle Mclasoma dagli AA. die ci banno preceduto. 

I NEi\UCI DELLA M. AENEA IN VAL l\·IALENCO 

Gu Uccin.u. - Le boscaglie di Ontano d i Val Malenco danno 
r icetto a buon numero di specie di Uccelli, le cui deiezioni imbralla-
vano fort cn\cntc le ch iome d c:olle piante di Omano uttaccatc dalle 
Mefosom<1 nella Joe11li1à 5. Ai piedi clellc piante nu!m:erose e-litre iso-
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late di Jllefosoma iodi cavano che •l'insel1o <iv·cvn servito con tuLta .pro-
Labiliti1 ili alimcn10 a Uccelli imeuivo r i c onnivori . 

lnse fli predatori 

E;.nrrEl\f PENTATOi'llLDI. - Troilus l11ridus F. - Fra le varie 
spccio di Emittcri da noi osservuti sugli Ontani iJJfcstali d'allc Mela-
soma, quella che si è dimostrata la più attiva predatrice della stessa 
è stata il Troilus luri<lus (1) (Tav. I, figg. 2-3-4) , che- nella località 5 
è slato trovato in piena att ività a tutlo il mese d'i ugoslo. Larve-, nin-
fe e adulti del Troil11s aggredivano larve di II e Ill sta'd'io, pu1ie e 
adnlli della l\1elasomu che trivellavano e succhiuvuno con grande ra-
pirlità._ Certamente questa specie ha iivuto grnude importanza nella 
r limi1rnzione di un notevolc numero dcHn 1llelaso1110 della genera-
zione destinata ai rifugi invernali. 

DnTERJ - Syrplws SP'· - Nella local~tà 5 durante il giUgno 1952 
erano prcse.nli numerose larve d i Syrplms, la cui azione predatrice 
1111 certnme11te iufluito sulfo rapida diminuzione del nu'.mero delle 
!11e/asonw. Infatti, come si ri leva d:dla tabe!la I, il grand issimo nu-
mero di uova e larve presenti d'ai prim'i cl i giugno ai prim..i cli luglio 
non è riuscito a dare un corrispondente numero di adulti. 

fnsèffi endopnrnssifi 

DnTEHJ - Degeeria luctuosa Meig. - Dissezionando metod ica-
mente adulti cl.i !11elasoma di succes.sive raccolte. dal 1() luglio alla 
fine di agosto, abbiamo. trov~to mia buona percentu1alc cli individui 
contenenti larve d i tm Dittero. Da altri acl.ulti di J11elasoma vivi, te· 
nuti in osservazione in appositi allevame.nli, abbiamo veduto uscil'e 
larve mature cli un Dittero che si impuparono lwigo le pareti d'eli re-
cipi ente d' alleva'niento. Da quelle pupe, dopo circa 15 giorni, sono. 
sfarfallati gl i adulti elio furono riconosciuti come esempl1ari femmi-
nili della Dcgeeria luctuosa Meig. (2), già nota come endoparassita 
cli altri Cri somcliù i. Unu larva matura dell a stessa specie è uscita 
anche da una pupa di Melasoma prossima allo sfarfallamento, e una 
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pupit della Degeeria è stata trovata parassitizzata da un i'perparas-
silu cletla Melasoma in una pn;pupa di quest'ultima specie, segno evi-
dente che la Degeeria può impuparsi tanto a:U\,-'Stcrno che all' inter-
no della sua villima. Sulla biologia della Degeeria nei suoi interes-
santi rapporti con le !lfolasoma, rife.rirà il dutt. Doi\IENICIIINI in un 
prossimo lavoro. Nel presente lavoro ci \imitiamo a riportare i dati 
cbe riguardano la percentuale di parassitizzazione da noi ri scontrata 
1ier opera della Degeeria nol'la genernzione dell e Melasoma del 1952 
destinata allo svernamento (Tabella fl ). 

Mentre alla d issezione delle Mefosoma il grado di ,parassitizza-
zione <l'a parto di lurve cli tutte ·l1e età della Degeeria si è rivelato no-
tevole, al contrario poch i a<lulti <li Degeetiu ahhiamo ottenuto dalle 
centinaia cli Melasoma tenuti in osserv:<zione d'aila metà di luglio 
alla fine di settembre, o precisamente in tutto qu"attro adulti , elci 
cruali tre proven ienti <la adulti e uno da una p'upu di ll-1el.monw. Ne 
abbiamo cledollo elle le larve di Degeeria sono in prevalenza desti-
nate a passare t' inverno nel corpo dell'ospite svernante, e che ilo sfar-
fallame.nto in massu della Degeeria avviene cìo-po l' uscita delle Me-
lasoma dai rifugi invernali. 

Una notevole differenza abbiamo notato nell ' andamento della 
parassitizzazione fra i due versanti della Valli Malenco. Lungo il ver-
sante orientale fl'ocali1à 1, 2, 3, 4) a metà di lug]io si è trovato circa 
il 30% degli ad1ùti di Melo.soma parassitati d:<lla Degeeria, mentre 
nella locnlità 5 del versante oecidenlale, la ,parassitizzazione ha avu-
to i,] scgue-ntc andameJJl~: 

Tabella Il. 

I 
___ "'_"- --· :~,;~~~,1~ ·Porn5" itin nli poro~,~~:zmi JJ.1~~:;~:· 

Luglio 25 133 15 118 li 
• 26 246 29 217 11 

Agosto "' 7,2 
B3 1 '°' 6 

" 215 20 '95 9 
lò '85 " 286 25,5 

403 
22 21J 6J 150 29 
25 24J 
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Le osser":izìoni su !llelasonw dissezionale non sono state pro~ 
tratte su mat erial e ra ccolto dopo il 25 agosto, percli è nella loeal i1à 
:>, da qu elln dat:i , era già inizi:ita la mi grazione della Melasoma "e-r-
rn i ri fug i in"ernali . . . 

Data la fort e pereen1uale di p1Unssi1izzazione riscontrat:o. _111 lllt~e 
5 le locnlità (li osservazione, d può ;m1mctterc- che Ila Degeerw nbbrn 
operat o co n molta effì cncia nclb limitazione li'cllc Mefosoma dell a 
generazione ciel 1952 . 

Mcgasdia sp. (Ta v. I, fì g. 5) - Come si è cl euo precedenl'e-
mcnt c la Jlfcgasc/i(I rubricomis in ITinlandi a è rnm delle più impor-
tnnti specie come ,preclatrice allo slalo alluho ed endoparassita allo 
s!ato larvulc delle pupe di Meft1so11w. Tn Val Male'nco noi abbia mo 
otl ermlo c11rnlchc larva solit ar i:i usce-11tc dc\J e pupe cli i\lelnsoma, che 
si è impupala permanendo allo stato di pupa sverna nte. Queste lar-
ve e pnpc sono estremamente simjli a qud le di JU. rubricornis; ma, 
11ou avendo noi ou enut o :idu!lti di questo 1par1!ssita, po~siamo solo ri-
ferirlo con ccrl ezza al genere Megme/i(l, e ò'obbiamo fasciare mi cora 
indet erminalll la specie. Non abbiamo mai trovato la rve- di questo 
Dittero Foridc in tutti gli esempi.ari di M efosomu adulti d issezionati . 
Quesla specie è i11 definitiva da considerarsi poco impor tante per la 
li mitazio1w delle 1lfelasoma in Val Mal enco. 

M egasefi(l ntfipes Mcig. - Questi. specie, che è stat a gentil-
mc11t c delcrminata dal Prof. SEGUY su nostri esemp!ari , è onnivora, 
nutrendosi cli l:trve di Lepidoueri Sfìngidi, cli Col eoUcri Buprestidi, 
di soluzi oni di sapone, escrementi umnni, inseui morti, Basidiomi-
ceti , ccc. Noi l' abb iamo riscon tr:ila in una de! le raccolte- di Mela-
somfl adulti dell:i generazione 1952. Su 25 ilfe fosoma rncco1ti il 16 
agosto, 22 sono stat e d ivo rat e da numerose larve endo.parassite della 
Meg(ISe/ia nt{ipes che, uscite daH'ospit~ il 13 setle'mbre, hanno la-
sciat o come rcs i.<l'ui del corpo clel1e iHc/asom" sohanto le elit re e la 
iiarte chitinosa del c:ipo e del torace. Le larve mature d;i ll_fegaselia · 
si sono impupate preferib ilment e entro la coueavil'à delle elitre dell a 
loro villima, e diille pupe fra il 26 e il 30 settembre sono uscil i gli 
Mhih i. V i è da osservare ch e tulle le Mefo.~011w così divo.Tnte, al' mo-
mento della raccolta erano state ri scontrate già pnrassitale clalla De-
geeri11 l11c111osfl, e quindi è e\•i<lcnte che entro il corpo della Mefo-
.çom11 adult a aggredita da due nemici, uno dei r<l.u e è slato sopraffallo 
da ll'altro con l:i vittoria della Mcg"seli<1 ru{ìpes. 
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l?.1 1n•.-oTTEnJ - Peri li1us {pro pc hrcvicollis f-1 11/. ) · D:ill c een · 
1i11aia di Mcfoso111r1 nduhi tenut i i11 os~cn·a ·1,ione 01te11 emmo pochi 
esempla ri di uua specie di Imenottero Braconillc, l'Euforido Perili-
/.l ts, molto sintil e all:i specie brcvieollis, seco ndo la determi nazi one 
dcl Prof. Lui gi MA SI. Il numero dell e litrve del Bra conide contenuto 
negli il<luhi di llTd M o lll(I è risuhi1to esiguo, benchè le femmin e ili 
Pcriliws si siano viste numerose in natura e cl enotanti una notevo le 
uggressività verso le 1lfclasom11. 

Du e lar \'C mature d i Pc;i/i1m, uscit e dagli :iJ11lt i cl'i 1llefosom", 
si son o imbozzolMe lungo le pareti del recipiente di all evamento, e 
clopo pocl1i giorni dai du e hoz·zol ctli sono usciti un maschio e mm 
femm ina . Ess i, messi i11 presenza l'uno dell' ahro, si sono subito :ic-
copp iati . Introdoui nell a capsula di allcw1mcnto p:irccehi i11e/ 11so111{1 
ndulli, ln fcmmi.n a dcl Pcriliws. s11bito dopo fa fcco nd azione, si è 
aHrell:ita ad aggredire la pre.da con la lattica ehe pressapoco è già 
de~critta ,per il Pcrili111s cocci11e/lac, che atlllcca molti Coccine-lli<li, 
ed è, come I li. nostra speci e, un cndofogo solitario. Le ilfefosomo in· 
torn o alle l!Wili gir:mo le fenunine clel Perilit11s si mettono in posi-
zione cli difesa, appinu e11 dosi sul substrato. ritirando le aulcnn e e 
abbnssando la lesta. In tant o lii fem mina el ci Perili111 .~ continua a ten-
lare con l'e a ntenne. con le zampe e co n rapid e punture steril i dell'o-
vopositore, hi vitti ma ; quasi sempre qiprofìtt:iml o cl'cl fau o cli c fo 
Melasom", abhii ssimdo lii testa, espone la giuntura toraco ·cefalic11, at-
traverso lnl c giu ntura il Pe1·i/i111s i11tro<luee l'ovopositore. Per quanto 
tal e pos izione sia la preferita per la introduzione dell'o\'opositore, la 
fcwrni na del Perilims lo JHIÒ iut.ro(l'urre unchc \'Cntrahne 11te Ira to-
race e addome, oppure posteriorme nLe hmgo il nrn rgine addomina le, 
approffìllanclo cli leggeri movimenti delle eli tre delle Melasoma. 

Dovendo gind icarc dcl l' imilJOrlanza dcl Peri/i111s come specie 
limitmll e <l ella M clasoma. dobllìamo e011clmlere, basandoci sui d:iti 
che possodiarno, che essn è esignn. 

lperparass i fi 
ffabro cyw s sp. - Da 111111 prepupa cli Melrrsoma r:iccolt:i :ii pri-

mi di settembre e compl etamente imummifìcatn , u sci vn un esemplare 
adulto cli H(lbrocyllls. Esmni namlo l' interno dell ' in volucro della pre-
pupa <li Mefoso11w. ahLi:imo. tro\':J\O u11 se condo involu cro apparte-
nente :!Ila pupn d i un Tachinide, con tulln proh:ibilità de\l n stessa 
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Dcgei!riu lm:11w~u. L' H11/Jrocyws <piiudi dc\'C essere considerato .in 
<1ucsto caso 1.:0111e 1wr;1ssita della Dcgcer~<t e i.pcq n1rnssita tlclla Mc-
lasoma. 

Nematodi 

gi 11nt~r~ ~Jtiia:~:li~'.-~i 1~-\,'.~~:::::~11::~ c;l1;~1J ~11m~: ::~:\~~~o l~~! :;~cs::::~o re~=~ 
q1wli con1 c11cva un Ncmalocle, con tuttn proh:1bilità un Fibridc, lun-
go cm. S,6-6, che form;1va un gomitolo lasso intorno all'intestino ed 
cr:1 nltrcsì :1ggroviglia10 coi hmglii tubi mal.pighinui clcll"ospite. 

SUL VA LOHE DEI NEM ICL NATUHALI DELLA MELASOMA 
COME SUOI FATTOHI LIMITANTI 

Non considcraJHlo gli Uccelli, che però a nostro in<"\•iso clcvono 
aver(; nneh'cssi grnndc imporianzn 11el clislr ug:gcre un buon mu11cro 
di ;1dulri delle lllclww uw, hanno S<.-.condo noi notevole impor tanza 
;,:li h1selli predatori seguenti: 

il Troilus luridus F., che tunto in Finlandia che in Val Ma-
lcuco esercita 1urn forre azione d i controllo suHc Melusom<t: 

il Syrph.11s ribesii L , cl1e in Finlandia è il p iù importante ne· 
mico 11a t11rnle 1lellc Jl/elaso11w. Ad una specie di Syrplws <la noi tro-
\·a1a iu Vnl lHnlenco, molto simile nlfo specie S. ribesii, m a da noi 
non sicurnmcntc de1crn1innl:I in'enclo trov[t\o soltn nto larve, allrihuia· 
mo iu lmona p:1rtc· la nipida d iminuzione degli achdti d i M~laso111C1 
<lclln g;cncnrnio11e dcl 1952. pri1m1 clic essi migrassero ai rifugi in· 
Ycrirnli. e cioè giì1 c111ro luglio. 

Frn gli cndopnr;issiti hanno per noi grnmlc impor lnnza : 
In Degeeria (11c1uosa Meig .. che iillncca rnprnttullo gli :Hlulti delle 

lllel11soma. ma che può vivere a nche n spese delle sue larve. Pur es-
sellllo spccio polifaga, la Degeeria lrn mani fc: tato in Vnl Malenco 
una speciale prd crenz:1 pe1· In Mcl<tsomtt, girn1gendo a parassitizza-
rc il 30% degli mlulti liestinati allo· svernamento, e contrib uc 11 <1'o 
<p1i 111li sc.nsihilmente nlla r iduzione nrnnerica d'egl i adulti che nel 
19S~ 11sciran110 <lai rifugi invernali. 

Emlopnrassiti clic. sc1.:01Hlo noi, ha nno poco \'nlore per il con· 
!rollo delle i\folaso11w sono : 
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i\1eg<1sclia sp., le cui pllpc svcrnnno fuori della villimn ; essa fu 
da noi trovata in pocl1i esemplari lii r" nli e pupali, d imostrandosi nei 
J10stri elimi assai meno efficace ilelli: Mcg11scliu rnbricornis che in 
F inla11clia, secondo il K ,\NEHVO, lrn grnudc importanza come limita-
trice della i\lcfoso11w; 

Mcg<1seli(I nifipcs 'Meig., essa 1mre specie molto. polifaga, della 
quale non possiamo ancora giudicare l'importanza eon1e nemica clcile 
ftfclaso111<1, dubitando che il suo ritrovanmnto in Val J\.'l1ale11co, quale 
pnrassita delle 1Hefoso111(1, sia di rntura occ11sionale; 

Pcriliws sp., simile :il P. breiiicollis H nl., clic pnr essendo mol· 
lo aui,,o e 1iresente in huon numero, non è <la ritenersi, in base iii 
dlii i fì.norn 1fa noi raccohi, di griinde importanza come nemico delle 
Mefosoma. 

Tnfine 11011 ci è orn dato di giud icnre se il Nematode codoparas-
siln degli n<luhi della Mefasom<1 da noi trO\'alo nel \acunoma d i ql1C· 
sti imclti soltanto alln fine cli agosto in individui che avevnno già 
raggiu1110 i rifugi invernali, ahhin un'azione Je.1ale per l'ospite, op-
pure azione limitnnlc per lo sviluppo della prole. 

Rl ,\SS UNT O 

Duran!e il 1951·1952, gli AA. hanno o.st n·a10 the !'intesla•ione <li Mela•""'" m•m•a 
in Va.I Malento (Sondrinl nel 1951 :O<'C\"3 rerato ;ra\'i 1lanni al foglimH<) d~gli Onrnui, 
ma er.> no!e•·olmcn!c diminuita nd 1%2 pur .,,•endo moho piii iuoponcntc il numero 
~~:]e,.~~~~~;;;';,•;0:.~.~0 11:•;e~1;~'{'.""10 nel la prima-·ern dd 1952 rio11etlo :< •1ucl lo degli , ,.er· 

Gli l\.A. 1><.m;;:mo ehc b di1Tcrc11>.1 <ldl"a1uboncn!o climat ico fra il 1%1 f moho ne· 
•·010J e il 1952 (r•oco uc•·oso) abhb pol"lnto uno 1<1uHihdo hiolo~ico fra le M clmoma 
e i •Hoi ucmioi '"""rnli. t ui <1uali nel 1951 "'"rcbbc a~ilo i fa•·orevolmc1uc uocnl,.., nel 
1952 '"...el>hc fo•·orilo uua 1c11<1onza ,.c,.,,o l'cfluilibrio biolosieo. I nemki pii1 irn1JOr1an1i, 
:::~;,'.:";;.; ~os;:;;:~~oe~.i M. 11c1rn11 iu Val Malcnco n•l 1952 •Ono : Troilu1 foridus, Degeerio 

S UMMARY 

Durins 1951·1952, 1l1c A.A. noi'ced thal 1he infc;ta1 ion of Melrisw11a 11c11e;1 in \ ' al, 
~falcnco (Sondr io) in 1951 produec<I scrious damage5 l<l 1\ .hlcr·lrees fo:"-es, 11111 it " ""• 
~;~~~;;,,~;~::":~:.~:~~ i~f 11~~~· . .,, . .,,, i( lhc number or Md11somr1 wa0 ·much gren1cr aher 

~1:0:·:~:.~·:~,~.::~~~.~~~111ccl1h~ 1:'.~~~;~:~1" "~:n1°'!~':~.,;\7i:;:·~~~ 1:~:: . .,~~o~·~c 1~!L:~~~ ;::d 
On 1bt~c in 1951 il wonld hn•·c heen 1111fo•·ornlilc, whllc iu 1952 it wcml!l ha•·e 

:~~~:';,~~ of ~r~:::~;, ~~ ~~'ì kii~~~~:;"~,, çi~~!i1:':..11:mr.~;.::";,,.c,;,~,:'.ieo~ll~:;~~·",~1c~~: .. :ie,';~(i 
Syrpluu 51'· 
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i\'. J, l' "B· 1-206, fìgg. 20, T nv. 2 · Helsink i, 19-16. 
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SPlEG,\ZIONE DELLE TA YOLE 

Mcfo.<om,. ue11e11 o<luho 
1"roìlus fori</11.< od11ho. 
Gn1ppo .i; uova tic! mctlesi1110 su log!ia di Onta110. 
L.1r-·a ilei mctleoinu:>. 
Pupa di Mcga.«Jli~ sp. 

TA\'01.A Il . 

k;·{g,f:lii!:'.'..5;;:,rniifi'.:~;;·~;:i'.:.I~::'.~Lf{~~l'.;:::''1 0":·:.'.:'"' "'''' 

TA\"OL,\ llJ. 

di "~~~; 01 =19~~-"0 ili Ottt"no <fol tulto isohclo1ri1o dalle erosioni dci J\le/<mmw alh mcti1 

Fig. ~: Lo •lc<00 ho;co "Ila mc1:i d i ago;;\o 1952. 
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